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lo proviamo solo parche é un anno é il tutto e chi ba denaro compra onorefaspira allunione con un uomo qualsiasi, 
fama, e piaceri, corrompe la virtiú e dá Vap-fpurché sia del suo rango 3 perchê essa pure 
arenza di virtuoso al corrotto, di onestoaljnon dimentica che la base del matrimonio 


Tutti i giornali borghesi, innaugu-jmeta a cui il progresso spinge I'u- ldro, di clemente alVassassino; di pietosofê il danaro, e caso mai lo dimerticasse glie 


rando il nuovo anno, fecero ai lorojmanitã: | Anarchia. 
lettori una quantitã di promesse che] Si, ogni anno che tramonta é wunfiu un corpo tanto marcio vi abbia qualche 
saranno piu o meno mantenúte; |'Aw-jpasso verso la realizzazione di questo sete che si sia manteuuto incorrotto e 
venire, per parte sua, non ha nullajalto e sublime ideale; e opera inf 7 come puô darsi che nel corpo malato 
da promettere ai lettori suoi; se nonjfame dei malefaci per allontanarlofacla attuale societá, questo organo sia la 
che cercherà di restare sulla brecciajsarà Vana, famiglia, proprio essa, la parte che piú ri- 
nella quella si é posto. A nulla varranno le -denigrazionifime e) Ron soE medam fo! rasca ane 
Ma per fare cio ê necessariojdella prezzolata stampa borghese con-lioeietãp o "iversano tutti à mail deita 
Yaiuto dei compagni tutti, nel qualejtro Yideale anarchico, a nulla var-] Pretendete forse che mentre nella societa 
aiuto stá la sua esistenza, stã quel ranpo Je cieche e feroci persecuzioni ê una loita continua, terribilo per difendersi 
lavoro di propaganda che si einiziato dei governi contro gli anarchici edidalio insidie che assediano da tutte le parti, 
) E E cerindia PAR , e 8 per salvarsi da mille pericoli. per combat- 
e che si deve continuare. i socialisti: la becrghesia cammina 0-1ro contr» la miseria e la fame, che nella 
* Per cui si esortano tutti i compa-jgni giorno alla sua fatale rovina elftamiglia sia tutto pace e amore? 
gni, gli amici ad adoperarsi perjgli eccessi stessi che cominette per] E pretendete forse che mentre forve, nella 


spes i | opera deisuoi governanti, non servi |societá,. una lotta cosí f'roce, n.entre tutte 
ob ab RA pres ne gone E Pe pas 10 le astuzie sono in giuoco e tulti 1 mezzl 


ranno € he a renderla sempie pu O-lono considerati leciti, pur di salvarsi, che 
Fino ad ora non si puô lamentare diosa e pu insopportabile e a fareha famiglia si possa formare e mantenere 
dell'appoggio avuto, anzi tanto daljdei pihinnocui adeptii. delle teorie in-fcosi pura e perfetta, che non abbia bisogno 
lato finanziario che dal lato dell'in-jnovatrici, dei martiri e di molti in [& ra e a di veman' perto 
coraggiamento morale possiamo di- differerti dei nuovi sguaci alla gran- Vis consldenianalo questa famiglia tanto 
chiarare che il suecesso fu superiore] de idea. decantata e con tanto calore difesa dalla 
allenostre speranze;ma appunto perchê] Cost Vesercito dei ribelli cresceràjborghesia; incominciamo dalla sua iorma- 
fu trovato buono e utile il giornalejdi numero e di forza, mentre la erre imo delta Casiolia 8.1] 
ê necessrio perseverare e allargare paura la demoralizzazione indebolirá Ea ria elo odiar da es 
sempre piu la sua sferain modochêjsempre piu Ja borghesia. per lo dona? 
diventi l'organo indispensabile della) Salve dunque al nuovo anno; seb-) Per la donna il matrimonio é tutto; é la 
elasse diseredata. bene non cilusivgbiamo che sia be.|sua posizione, il suo Hd ay fara tea 
Fino ad oggi non si ô potuto pub.jnevole a noi ealle classi sofferenti, an-| e iamarebbo um affareo O DO 
blicarlo che vgni quindici giorni, maf zi sarã piú duro, piú aspro del pas-l Tale é costretta ora. Ia donna, n conside- 
sarebbe assai pri eflicace se ci sato, perocchê oramai la lotta é im. jrare il matrimonio. * Uiç a 
tesse puabblicare ogni Settimana: pegraia e si fas ã sempre piú terr)bi- Come un uomo che procura di farsi una 


ER E E . i do occupazione itand 
a questo scopo richiamiamo la cura) le, sino a che non abbia fine col trionfo nie gados prendas onto, alla 
dei compagni, perchê rendendolo set- 


| della classe lavcratrice conqu.stante quale se un giorno mancano i suoi genitori 
timanale si potranno ottenere risul-| il proprio diritto. non saprebbe come vivere, mete in opera 
tati assai piú efficaci. 






































H nuovo anno 
——s |-T2 Bs — 

La stampa borghese ha sfoggiato 
di retorica stantia nel dare Vestremc 
addio al 94 adegiatosi con poca glo- 
ria e molta ignominia nell'era de! 
passato, ea salutare I'apparire de) 
9 riponendo in esso le stesse spe- 
ranze che, sd cgni anno ecbe si suc 
cede, ripone e colla stessa matemati- 
ca precisione ogni anno si cura d: 
deludere. 

Anche noi diamo Vaddio all'arno 
che é passato, il quale fu per lo clus 
si diseredate uno dei pit terribili; 
fu un anno di persecuzioni feroci. 
di condanne, di assassini legali con- 
tro gli apostoli, iseguaci di una ides 
di amore, di pace, giustizia, fu un 
anno di inenarrabili dolori per mis 
gliaia di famiglie private dei loro so- 


stegni, mandati a lare le carçce- 
“mn s à luoghi di a mea prietã — é ridotta a un monopolio di po-jteria — desiderosa di tugliersi dalla sogge- 
Anche noi “ogni apno che Jchi sordidi speculatori, che costringe tuttijzmone dei genitori per gustare anch'essa di 


=a prova mo un senso di sollievo, mabspietata fra ucmo e uomo; dove il den 


Salve al'95, perchê a quel granjiutti à suo ve Datenaa O nho 
Avanii d ue. toc e e Ruviê le lotte ch «alla spcsi, cicê che la mantenga 

RU CUDQUES BOPCA. 8 YO! pretinas BIOFTO vicina, e le lotte che Cl Talvolta e forse sovente, la ragazza, nella 

pagni di fare ogni sacrificio perchê] apport«rã le affronteremo con animofsua prima giovínezza si sará magari inva- 
si faccia questo passo, per parte no-jsereno e fidenti nell'avvenire. preconcet ! 

stra siamo pronti a dare tutta Jo polo pér. puro alancio di pessione, di qualehe 

giovinotto: ma poscia i disinganni, sa ranno 

: . A LA FAMIGLIA succeduti ai disinganno, le delusioni alle 

Animo, pensiamo e lavoriamo pes delusioni, e giunta I'etá che bisogna pensare 

VAvvenire, . E 

Fra à diversi problemi che si prefigge dilriposare, avrã cominciato a far funzionare 

risolvere à doctor ansrchico, quella dellafil cervello ed ecco-la donna. Ma non la 

famiglia é uno dei piú importanti, e nelloldonna come dovrebbe essere; che, tro 

dai sostenitori della famiglia attuale. tntto il suo amore, le sue virtái ma la 

Quando si tocca questo tasto, non solo ildonna imborghesata che ha forzato a 

borgbesi ci accusano che vogliamo distrug-jtacere in lei il sentimento dallamore per 

gere nella famiglia ciô che vi é di piú in-idar luogo a quello della convenienza e 

di voler convertire amore in prostituzione,lpoggio, un sostentamento, in una parola: 

ma. perfino dei compagni nostri si mostrano|l 'esistenza, 

esitanti e timorvsi di fronte alla idea dij Tale é la donna, generalmente, in tutte 

una riforma nella famiglia. le condizioni socializ sia nella donta ap- 


ghita senza nessun preconceito egoistico, ma 
nostra attivita. 

a seriamente alVavvenire, messo il cuore a 
stesso tempo é la questiione pit: combattutalvando luomo del suo cuore e 2 lui consacra 
violabile e piú sacro nella nostra società ejche si concede al!uomo per avere un 8p- 

Egli é perciô che crediamo opportuno ejpartenente alla piccola borghesia, la quale 


tanto per rispondere «ai primi che abbiamolesteriorita di un certo decoro e col bisogno: 
mille ragicni per ritenerli nella gran mag-isia nella donna del ceto operaio, Ja quale 
gioranza in mala fede, quanto per dimostra-javendo meno apparenze da salvare, meno, e- 
re ai secondi e alla massa proletaria cheljsigenze, si trova in condizioni piú vantag- 
nessr-na esitanza vi puô essere da parte di 
chi intende migliorare veramente le condi-lfacilmente un collocamento. 
sioni sociali, nel considerare non solo neces-j In quanto alla donna del ceto danaroso il 
sarja, ma indispensabile la riforma radicalejmatrimonio, rappresenta sempre, anche per 
della fimiglia, perchê essa sarã una conse-tessa, un collocamento, mnallo estesso tempo 
guenza Iegica e naturale del nuovo ordipa-jche lo considera una liberazione, ? 
mento sociale. La fglia del ricco, cresciuta per lo pit 
Infatti: come puô darsi che in uns societálin collegio e compiuta la sun educazione 
come Vattuale, dove tulto é difettoso e gua-jnei salotti da conversazione, nei ritrovi ga- 
sto, dove la buse principale del quieto vi-llanti, nelle feste, ecc, — veri centridi corru-| 





W'egoismo il piá feroce e alla guerra piúlquella hbertã della quale. vede ugaro € a- 
busare tante altre belle signore maritate, 


al persecutore, come puô darsi, diciamo, eheflo ricorderebbero i genitori, forzandola a 


sposare l'uomo che piace ad essi, 

Ma passiamo all"uomo: anche per questi 
il matrimonio, rispetto alla spontaneitá del- 
Vunione. non rappresenta certo una funzione 
piú perfetta di quanto lo sia per Ja donna, 

Passato, per l'uomo, il tempo dei trastulli 
amorosi, durante i quali non puche lagrime 
avrá fatio sparge:e, e venuto nella determi- 
nazione di accasarsi, alli quale determina: 
zioue puô venire per varie cause, sia per 
necessitá di famiglia, o per altro, e tante volte 
per spencieratezza, ultima donna colla 
quale avrã avuto la combinazione di amo- 
reggiare sarà sua moglie, 

Eccettuati casi speciali, é ben certo que- 
st'uomo che la donna che condurrã in ispo: 
sa lo ami sinceramente e possa formare la 
sua felicitá e sia Vangelo della sua fami” 
slia 2 

Data la condi. ione della donns, come ab- 
biamo piú sopra accennato, 6 ben difficile 
che luomo possa avere questa certezza : 
"uomo, cui per la condizione sua e pei 
pregiudizii e convenzionalismi sociali, spetta 
il vantaggio della scelta, vede il piú delle 
volte questo vantaggio apparente risolversi 
in vero svantaggio, perchê se la donna non 
avrà potuto essere di chi desiderava, sará 
costretta ad aduttarsi a chi le é capitato, 
E" propric il cas,» della merce deteriorata 
che si dã a qualunque prezzo. 

D'altra parte, neanche la donna ha saffi- 
cicuti garanzie che Ivomo che Iha scelta e 
ha giurato di amarla gli si manterrã fe- 
dele. 

Sbizzaritosi, negli anni giovanili, di quã 
e di lã, mezzo stanco e mezzo scettico si dá 
al matrimonio quasi senza saperlo o seua 
considerarlo; e tante volte porta ancora in 
seno il germe di vecchie psssioni, sempli- 
cemente sopite, e che domani un caso qual- 
siasi puô ridestarle nuovamente e com nuova 
veemenza e minacciare la fede coniugale, 

Questo nelluomo succede, naturalmente 
in tutti i ceti. solo che nel ceto borghese 
la mancanza della fede coniugale é, si puô 
dire, una vera consuetudine e non vi si dá 
peso se non per avere argomento per fare un 
po” di maldicenza scambievole; e il matri- 
monio, per la gente del denaro non é altro 
che un contratto qualunque, a base di dote, 
nel quale "amore é Pultimu elemento. 

(Continua). 


A CAMINHO 


— () ) 
No dominio de todas as filosofias 
a historia encarregou-so de trazer à 
contemplação muda dos seculos os 
feitos dos homens, quer cheios de 
grandezas, quer mesquinhos de lutas 
fraticidas. Por isso & ella a unica 


necessario oceuj arci di questo tema, nonjé costretta a litigare eolle apparenze, collalfonte donde irradiam os principios 


que guiam a humaninade. E conhe- 
cendo por ella as revoluções Os ci- 
elos progrossivos da marcha lenta 


giose della povera borghesuccia,e trova piúlda civilisação, temos que apontar 


aquellas maravilhas que a suz ma- 
gnifica sciencia comportou no. meio 
de tantissima ignorancia e cegueira. 

Durante este caminho atravez de 
legiões infecundas do povo, sempre 
inconscientemente conduzido por este 
ou aquelles Messias, segundo o plano 


vere, del'srmonia, dell"attivitá — Ia prosjzione, velata dalla sola foglia della galan-ltraçado, a humanidade gemeu sob a 


orientação d'aquelles que, pela força 


ou pela ideia, conduziam sectarios ao. 


campo que mais lhe convinha. 





2 L'AVVENIRE 
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Seculos e seculos, de amargura, ojne viene la forza, l'attivitá ed & d; 


questi fenomeni restano rigorosamente Jcherá di dare formale smentita alla 
povo ora gemia violentado as conse- 


questa e di quella che c'ê bisngnofie stesso. vostra stupida legge e si burlerá delle 
qnencias da sua ignorancia, ora so-jper estendere la propaganda. Le leggi sono dunque una deduzio .Jvostre belle ordinanze. 
freando os impetos da sua revolta.) Non bisogna avere dei preconcet-jue di fatti constatati, ma ciô non dij Perchê non si obbligano anche i 
Mas surge da montanha da razão ejti come sappiamo hanno alcuni deijmeno, non obbligano questi fatti ajconigli a mettere le piume ? Questa 
da verdade Christo, humanamentelcompagai nostri; é inutile, tutti ifeipro lursi. preteasions vi parrà assurda e idiota, 
simples e divinamente homem. E lucal togmi sono dogmi e anche queito) No, nella natura nessuno dei feno-Jappure le vostre lezgi sono tutte 
pela palavra, conduz cêgos de razãojlella libara iniziativa, che tanti han-jmeni che constatammo obbedises ajaltrettanto illogiche. 
pela humildade. prende pela singelezajao sposato in buona fede, é tale. jlello leggi. perchê se, ciô fosse sij Efisttivamanto; com> si puô savia- 
da sua expressão os ledas indomaveis) Cio che si puô fare uniti, non sifimmetterebbe cha le loggi fosserojmante preten lero dis»ttom attere alle 
da tirannie. e o homem começa a en-fpotrã mai farlo disgiunti; se non chefunteviori ai f:n0 neni; ma coma po-jmalesima leggi milioni di uomini, a- 
trever palidamente o caminho novojnon creliam» che per unione, orga-[.cebbaro esistere msatra che i fano-jVenti tusti dei cervelli, dei gusti, 
d'uma nova fase social. nizzazions si dabba intenlere irreg-| neni, sullossarvazivai dei quali essajdeile attitulini, uaa voloatã, una in- 
Essa figura luminosa e colossal des-jgimentaziono, ubbidienzi dei prosel-fsi brsauo. mon si son» pro lotti? vailigeaza o dei mazzi d'azions tanio 
cerrava da sua bocca eloquente, pelajti ad alcuni capi: no. anzi tuttaltro.)  Ua esempio: Si constatô che ognilliflerenti? Si st c13 non vi sono nel 
primeira vez, palavra de conforto ej Auzi, tutti organizzuti nallintoras | jualvolta si tozca fadco si ssottr; ejmndo das esaari ilonticimante u- 
de resignação.. sê comune e por dare impulso allafio hanno dedotta uma legga. parehô|zuali o si vnole farli agire tutti nello 
Coovencia pela bondade ; educavalpropagandr e effettuare qualle idoel questo fenomano si produsse in tuttijstesso mod)! 
pela ternura. O homem liberta-se ajche uno o pochi individui isolati nonfi tempi e dapºrtutto; ma la leggel Obbligate duaque qualcano a mãn- 
seus proprios olhos, alonga:se pelofpotrebbeco certamente effettuare, mi fasiste solo parchô vi à dal fasco,jgiare quando non ha fame, sotto pre- 
infinito da sua razão, e reconhecejrwiti librti o tutti attivi. na smza questo la legge non esi-jtesto che bisogar mingiare per vi- 
os direitos da sua propria vontade.) Diversi buoni e bravi comprgai:|-terebbe. | vere e gli procurerats uni buona 
Lançi-se a primeira pedra no edi-jcompresi di questo principio hinno] Le leggi sono di proprietà inerantifinligestiona. 
ficio fundamental da socisdade ; cadajgia data la iniziativa di una orga-Jalle diffsrenti manifastazioni dallaj Forzate duaque un ficiullo ad im 
horda passa contemplando a infinitajnizzazione che craliam) sia la mi-jmateria e sono queste proprietã ojprrare le mitomatiche se egli non 
area d'essa grandiosissima piramidejaliore e piu addatta; la orgazizza-|canse costanti che prolucono deglijwra gusto che per la letteratura; 
que' os esforços de cada sculo váolzione par gruppi. affetti costanti, mentra che le con-jlite ad uni parsona calmi di essere 
erguendo lentamente pedra »or pe-j Alcuni grappi. tutti autonomi s'in.jdizioni restano le stasse, che ci par- vivace ed irascibile, ad un'altra che é 
dra. Da sua base récalçada o tirmeltende, sono giá costituiti, altri stannojmettono di dedurre delle leggi. debole e cha amr i lavori delicati di 
sobre a estacada da liberdade sahialcostituendosi e abbiamo fete che feal Omi atom» nella natura & unfessere robusta e di lavurare di la- 
finalmente a torre gigantesca do ideal.Jbreve si riuscirã a dar vita ad “uofmondo completo o microcosmo auto-|vorare la terra e non otierrete nes- 
donde se avista o novo caminho,lcorpo potente che ancora non appa-jnomo appartenentesi, e non apparte-|sun risultato, e ciô si comprende, per- 
Mas como esse grande monumentolre, perchô le sue membra sonojnente che a se stessn; cha ha delle jchê la natura di ciascuno di quest i 
havia de ser continuado pela inepcialsparse. tendenze sue proprie e chs cerca essari obbedisce a Jelie tendenze inna- 
de uns e pela vaidade de outros. Tl programma generalmente addot-|realizzarle. te che gli sono intimamente legate 
dentre em pouco blocos assentes so-lsato.fino ad ora, é quello del" Avve:| Non si puó imporgli nessuna legge. le quali costituiscono la sua persona 
bre pedras soltas e mal dispostaslnire, cosa che ci conforta perchêlse non quelle sue proprie, sotto penajlità, e tutto ció cbe viene a contra- 
derrubam de vez em quando um vulprova che intendiamo e sentiamo laldi arrestarlo nella sua evoluzione. riare queste endenze arresta la evo- 
outro seculo, de trabalhos e cancei-lstessa fede dei compagni di qui. L'uomo é assolutamente uguale; ed |luzione di questi esseri, distrugge la 
ras. No entanto a base, a grande] Esortiamo quindi gli altri compagm|3 anche. e con maggior ragione, unjloro autonomia e li devia dalla meta 
base sustinha todas essas convulsões che non avessero ancora pensato ad mondo completo ed autonomo. Se si naturale por la quale erano stati 
e ficou perpetuamente cristatisada,Junirsi in gruppi a farlo e special-Icontraria i suoi gusti, le sue tenden-jereati; ed é perciô che essi si rivol- 
consolidando cada vez mais, ao en-lmente incitiamo quelli dalle diverse [zo, in una parola, la sua volontã, sijteranno sempre contro lo leggi che 
contrar novos engenheiros. localitã dellinterore, i quali unafarresta immediatamente la sua evolu-|si faraano per impedire il loro libe- 
Chamou-se a esta alvenaria a Re-lvolta costituitis: in gruppo potrannolzione, si produce una mastruositá ed ro sviluppo. 
lígião de Christo, e 0 filosofs e o a-laverne dei vantagsi grandissimi elecco perchê constatiamo tante ano-| Ora, tutte le leggi, senza eccezione , 
narchista tove necessidade de com-|sopratutto potranno portare ua gran“Imalie nella societá nostra. dopo che felaborate dai legislatori, non sono 
pendiar no seu generoso plano asjle ajuto alla propaganda. Chi desisfsi & voluto sottomettera | uomo a jche delle imposizioni contrario alla 
concepções do dogma e os sonhosldera informazione ci seriva. delle obbligazioni cost contrario alle jnatura degli individuig Le une « ob- 
do sobrenatural e divino. Avanti dunque organiziamoci, nonjsue tendenze naturali. bligano » a fare corte cose, e altre 
E porque não ha de chamar-se di-lpor, fare delie acrademie m> por, proibiscono di certe altre sotto pona 
vino e sobrenatural ao homem quejconoscerci. pr comunicarci le di punizioni piú o meno severe, ma 
falou como elle ao mundo cheio deliee, per propagarle. per fara pro: tutte ingiuste. 
de pesversos , contaminado de atro-lseliti, p3r avere una base per svol- Intatti, ove vi é una imposizione 
cidades e de ignorancias selvangens?Igerle il nostro programma dinanzi vi à la violenza, ed allora non vi & 
Elle apontava o caminho, percor-falle menti degli inconsci proletari e piá legge, perchô abbiamo dimostrato 
reu-o na doloros:i peregrinação per- che tutte le leggi si compiono volon= 
seguido dos seus inimigos, e teve tal-]” tariamente e naturalmente; ora questo 
vez como culpa da sua deificação non é cio che avviene nel caso pre- 


(ainda assim numa epoca admissivel) : io-|sente. ichô tutte quest tese 
à t o- * Po queste pre 
a morte gloriosa che o fez murtir e regida tina leggi umane hanno contravvenuto a 


1 legislatori, uomini sapienti e 0s- [ne registrare quelle leggi, parchê : fãs 
TR RO od de abstrac-|servatori  profondi ci dicono: tuttojesse avranno. come tutte le legai o E; o do ss 
to é metafísico, o que ha de dogma-|nell" universo, à sottomesso a delle scientifiche, Vosservazione per base. 1 o ad uceidere eli individui 
tico e divino na sua propaganda, ejleggi; tutto vi obbedisce, dai vastil Ma avere la protensione di dotar) ms mtigarii a piozarsi a queste 
teém os conservadores, ainda que lhejmondi che girano nello spazio infinitojdelle leggi senza neppure preocupar do ss egri Pos 4 
peze, a anarch:a o caminho do fu-|fino al pib piccolo inseto; per conse-|si di conoscere, di studiare gli esseri E rr à uabaio qho abbivirando 6d 
Léro: guenza la societã, o piuttosto gli uo-jai quali si vaole per forza applicarie,) +. [sá Ny e Gi eras a 

Todos somos anarchistas, porque [mini che la compongono devono an-[Senza sapore se hann» in so stessi. a E de SPEA ando pede tom 

olho “altdoa Tive - EMOS & compéo ch'essi obbedire a delle leggi. la minima tendenza à realizzare tali a ai oBziotti di a darmi 
henção da nossa vontade e do nos-| Oi rincresce di dare una formale logai. é somplicomonto un asmardo. e di carnofici le ár contro 
sos egoismos para não despresarmos|Smentita a questi paladini, difensori tutti i principi di giustizia, questa 


Provino dunque i mostri legislatori 

Do ! "ordi : . a fare ura legge cosi concepita: a co- à principt € À 

os preta que Lim são hoje negados dell'ordine sociale borghese; ma tutto a SBB P ignobile istituzione che chiamano 
pela sociedade. Sejam quaes forem, 


ciô che essi affermano a proposito di minciare dal primo di ottobre tutti i 
portanto, os meios de acção e de leggi fabbricate da chi per combattere|bambini di sesso mascolino dovranno 
propaganda, ninguem nos pode con- 


























































































































Porchô quogli scarabrcchi incom - 
pransibili che chiaman9 legri socinli 
siano logici, bisognerebb3 cha tutte 
quelle pretese leggi non subissero 
nessuna infrazione: che tutti gli indi- 
vidui, senza eccezione, che compon- 
gono la societã le completassero essi 
stessi con una regolaritá matematica 
giammai smentita. Allora si, ma so- 





























la nostra libertà à assolutamente falso, errei coi enpogit neri ps oechi 
ircito dº “on Je noi lo proviamo. celesti, e quelli di sesso iemminino : R ' 
ja fd E esa d0en-l Giô che nel linguaggio scientificojcogli occhi neri e i capegli biondi, RivolZiae Ê Anarehia 
een chiamano legge, non é che la consta-jsotto pena, pei genitori, di essere 
ORGANIZZAZIONE tazione di fenomeni che si produconojcondannati alla galera, e vedrete il e aa: 
costantemente nella stessa maniera,jrisultato! Noi ci dichiariamo anarchici rie 
Sia questa la parola d'ordine dijtanto chê le condizioni necessarie, in] Vedrete come la natura ad oguijvoluzionarii. . | 
tutti i volenterosi; dalPorganizzazio-|dispensabili alla produzioni stessa dilessere che verrà al mondo, si incari-iRivoluzionarii, lo siamo, per necessitá. 
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e, se aggiungiamo anarchici é sem- 
plicemente per obbedire a questo 
fenomeno si comune alla natura u- 
mana: prendere i suoi desiderii per 
realtá. 

Certo, schiacciati. uceisi dal” ingra- 
naggio sociale ; lisprezzati, insultati 
dai nostri propri compagni di lavoro 

er le nostre aspirazioni al benessere 
e alla libertã ; rigettati dal" officina 
«e dalla mina por la nostra eritica 
sardita allo istituzioni sosiali; perse- 
guitati, imprigionati ed impiccati per 
Ja divulgazione della veritã contro la 
“falsa religione, U' ipocrisia pilitica e 
Ja menzogna sociale, noi abbiamo il 
diritto di prendere il titolo di rivo- 
“Juzionarii e di onorarcene 

Perchê é un diritto di reclamare, 
«come facciamo, la nostra parte d'esi- 
stenza e di benessere, veduto che 
Javoriamo per produrre e sappiam» 
«che con meno sforzi e piu scienza 
moi otterremmo un aumento di pro- 
duzione pii grande ancora di quello 
che constatano eggi gli economisti 
borghesi. 















che si beffeggia come si beffvggia-|ziate sieno state lungo il giorno sot-jche i raggi canicolari e le putride 
vano i Palissy, i Papin, gli Stephen-|toposte ad uno dei lavori pit durifesalazioni delle acque palustri. Ag- 
son e che si applaudirá domani co-[che mente umana possa immaginare.jeiungi a ciô le fabbri ereditato dalla 
me realtã bella e potente, qnando il] Eppure, se per un momento solOlrisaia che le costringono al letto per 
tempo — questo operaio possente —|si pensasse alla inenarrabile sequelalmesi e mesi, periodicamente tutti gli 
e Ia Rivoluziono — avranno abbat-Jdi stenti, a cui deve sottostare [in-Janni ed avrai un'idea del triste quadro 
tuto Ia base del[” attuale organizza-ltera esistenza di quelle reiette, bi- sopra brevemente descritta. 
zione sociale. sognerebbe dimandarsi il perchê si ta) Nella Lombardia, nel Veneto ed im 
Preconiziamo 1" anarchia. Mostria-ltanto uso del vocabolo « umanitã ». Glaltre regioni le risaiuo!e, oltra essere 
mo che la sua possibilitã non é unjperchê non si sopprime afiato dallsagoette alle suaccennate deliziose 
sogno, che tutte le scienze materialil vocabolario di tulte le lingne. peripezie, devono di pit emigrare 
— fisica, genlogia, psicologia, ece. —l! Quando spunta alba, nei giornita Idirittura dalle cittã e villaggi e re- 
e morali — filosofia, etnologia, an-|piú caldi deil'anno, appunto in quel-lssarne assenti per tutto il tempo della 
tropologia, ecc. — sono ad essa injbora che, stanca dalla veglia solazze-Imolitura. 
favore. vole e fars'anco dallorgia. la riccal E qui ci vorrebbero altro! che Ie 
Preconiziamo dunque [anarchia.Isignora si volta nelle morbidi piume ristrette colonas di un giornale par 
Stuliamo quanto ci é possibile le per riposare piá a lungo le delicateldeserivere gli strazi di quelle disgra- 
scionze fisiche e deduttive. Attingia-jmembra; la risaiola é giã in piedilziote, specialmente delle novizze tutte 
mo nella veologia, l'antropologia e leldal suo giaciglio e dop? aver un po'lbambine dai dieci ai dodici anni, che 
nostre affermazioni materialiste perjalla meglio assestata la sua stamber=|vengono contrattate da bassi specula- 
negare la divinitá e provare la no-lga, la lascia per avviarsi al lavoro.ltori; i quali avidi di guadazno fanao 
stra negazione; per dimôstrare che] Dave percorrere quattro, cinquelloro talvolta mancare il nutrimento 
uomô ha progredito, progredisce ejod anche pit miglia prima di giun-Inecessario. 
progredirá sotto "influenza del luogoleervi. finalmente arrivatavi deponel [a mercede che la risaiola in ge- 
e delle impressioni ricevute; che, in-lil suo paniere contenente la seirsajnerale riceva dall'agente ladro, di um 
fine, la terra non rifiuta niente dei proviggione che deve servire a te-inadrone per lo piu da essa sconosciuto, 
suo tre regni, minerale, vagetale, elnorla in piedi lungo la giornata ejã la pit vile ironia, il piú feroce in- 


E” un onare lottare per il ristabi-janimale, che la scienza puó duplica-lacende nai solchi, ove Iacqua marcialsulto che la borghesia lancia in faccia 


limento dell" equilibrio sociale, per la 
distruzions di una societã, che per 
le sue istituzioni e la sua base, di- 
-strugge, rende impossibile 1" armonia 
degli uomini e non é, perciô, che 
un inferno sociale, dove la dupliei- 
tã. 11 servilismo, la crudeltã e Vodio 
-soli assicurano il snccesso nella lotta 
ingaggiata per 1 esistenza. 

avorare e lottare per la distru- 
-zione di un simile stato di cose, é. 
non solamente necessario e onorevole, 
"-ma « naturale, comprensibile, fatale » 
-se posso servirmi di queste parole, 
“Noi non lottiamo perchê noi voglia- 
mo. ma perchó noi soffriamo ; perchê 
«operai del XIX secolo, abbiamo da 
sopportare la crisi che provoca il 


re, centuplicare questi prodotti che. della palude, piena di vermi d'ogni agli sfruttati. 

ripartiti a tutti secondo la necessitâlsorta, la circonda fino a mezzo lej Tutti sanno quanto percepivano le 
di ciascuno, fanno di ciascuno un in-loambe, risaiuole di Conselice e tutti sanno 
dividuo felice e disposto a renderel Quivi china sotto la sferza del quale fu il risultato che ottenne la 
felici i suoi simili. dimostriamo chejsle. attorniata dalle esalazioni mefi-lloro domanda "aumento. 

se la relazione e Verelitã trasmet-ltiche che snrgono dalle acque sta-| Colui che ora sta a capo dal go- 
tono le passioni anti-sociali tali comelonanti, lavora ad estirpar 'erbe ma-iverno in Italia affogô nel sangue il 
º odio, la disperazione e lo loro fa-lligne che nascono fra le piante delfnobile slancio di ribellione, che eon 
neste conseguenze sotto |" influenzalriso: e Vocchio vigile di un caporale.lgiusta ragione si era infuso nell'ani- 
dell" antagonismo degli interessi, esselo meglio aguzzino, non la perde mailmo di quelle reietto e ancora una 
trasmetteranno egualmente 1" amoreldi vista, pronto a rimetterla al do-ivolta s3 ne tornarono chine sotto la 
e la fiducia sotto 1º influenza dellalvere se lo avyenisse di alzare il capoisferza del sole, fra le esalazioni me- 
soddisfazione morale e materiale dellalper riprender fiato e questo lo fa fitiche che sorgono dalle acque sta- 
felicitã...... con epiteti per lo piu poco verecondi gnanti ad estirpare Ierba maligne 

Dunque, se per bisogzo noi dob-le molte volte con argomenti piu per fche nascono tri le piante del riso. 

biamo lavorare a distruggere e ad Isuasivi. Ma non vi resteranno eternamente; 
annientare, che, d'altra parte, la] Quando esce da quelle pozzanghere,jdel sangue che ha bagnato la piazza 
nostra filosofia, i nostei desiderii, Cilnelle cosi dette ore di refezione, cor-ldi Conselice ve ne chiederanno conto 





malessere. prodotto dall' antagonismo|portino all" amore, all” intesa, allatre ove aspetta un pasto irrisoriojun giorno non lontano, unite ai lavo- 


delle istituzioni sociali retrograde elpace. 


-dal progresso scientifico : perchê, pid 


istruiti e rischiarati di tanti altrilzionari, in prole filosofi anarchie. 


-servi O schiavi, noi sentiamo piu ifChe Ia nostra amenitá nele discuse ltriste ironia se si pensa che forse in 
mostri mali, noi nº riconosciamo lalsinni sia all" altazza delle nostre as 


causa : infine il nostro rivoluziona- 
rismo ê& un prodotto sociale che non 
deve spaventare nessuno, che deve, 
invece, essere inteso da tutti e che 
«manifestasi a qualunque momento 
per i nostri lamenti. le nostre discus- 
-sioni, i nostri seritti, nei nostri tra- 
sporti di coliera, negli atti, negli 
attentati, nei nosiri delitti. 

Noi siamo violenti per difenderci 
-dalla violenza, a guisa della vergine 
«che uceide per guardare il suo ono- 
re, del viaggiante che uecide per di- 


per lo piú composto di pane duro.jratori di tutto il mondo, reclamanti í 
formageio o polenta e cipolla, anna-jloro diritti. 
quato il tutto con acqua e aceto :|= 







Compagni. in falfi siamo rivolu- 





| insurrezions del deportati 


alia Cajenna 


quel"ora la nobile dama appena sve- 
spira.ioni, ma che i nostri atti di ri-jeliata, si fará servire il ciocolatte fra 
belli siano all” altezza dei nostri bi-fi sontnosi cortinaggi del suo letto. 
sogni. premeditando feste e nuovi piaceri.] Da quando ebbe luogo questo ten- 

Anarchia allora, poi par gi inco-| Finita quella specie di colazione, seltativo di insurrezione, apparvero nei 
scienti non significherá piu forza, im-[Cosi vogliamo chiamarla, cerca ristorolgiornali notizie assai poco chiare, ora 
posizione, violenza, nê anarchico-di-|sdraiandosi sotto qualche scarsa om-fI* Eclaire e L'Intransigeant di Pas 
namitardo e rivoluzionario sarà unjbra ove vien presa dal sonno e infrigi hanno avuto relazioni dettaglia- 
pericolo per la societã. uno dal germe di quella febbre pa-lte che vengono riportate vai giornali 

lustre che le resta compagna perlborghesi. 





. e anni ed anni e talvolta fino alla Noi riportiamo, da nno di 
La risaia tomba, questi, tale e quale troviamo la re- 
eu Ben presto la voce del caporale, llazione; non c'ê bisogno di commenti 


Uno fra i lavori che dimostra .injla richiama al durn» dovera ed essalsulle infamie dei governi che con- 


“fendere la sua borsa e la sua vita ;ltutta la sua grettezza, in tutto il suolriprende il lavaro per non lasciarloldannono gente a quella vita, ognu- 


moi colpiamo perchê la societã cilvila egoismo, il sistema attuale capi- 
-attacca e ci impone le sue istituzioniltalistico é certamante quello a cui 


«che ci offenadono. 


da guarigione, lo schiavo la libertá, 


oi / sono sottopnste parte delle donne deljfanno ritorno alle case loro; il senso 
Ma ció non basta ; il malato sogna popolo: la risaia. 


che verso il tramonto del sole. 


R 10. no puo farseli da se. 
In quellora poetica le risaiuole 


Ecco la relazione, é intitolata. 


Gli orrori della Gujana 
Un giornale semi-ufficioso parigino 






di sollievo che ognuno prova quando 


Chi si trovasse, sull” imbrunire dijla fatica del giorno é finita, il pen- 


A"amante sogna la sua fidanzata, ejuna giornata d'estate, nei viali, fuorijsiero di rivedero i loro cari, la gio-[l Eclair, ha ricevuto una lunga lette- 
moi sogniamo pure alla nostra gua-ldi Porta Nuova, sulla strada che dalvinezza stessa che riprende il soprav-j"a  sullVinsurrezione provocata dagli 
rigione, alla nostra libertã, alla no-iRavenna conduce alle saline di Cervia,jvento in quegli orgaismi forti e anarchici deportati nelle isole della 
stra bella, all anarchia ! godrebbe dello spettacolo di una in-jdelicati ad un tempo, infonde lorojSalute (Cajenna) di cui già si ebbero 
O sogno sfolgorante e bello! olterminabile fila di donne, per lo piklquell'aspetto ilare à licto che velajnotizio telegrafiche; ed al ministero 
-aspirazione pura e nobile! che que-lgiovani, che colla cesta e 'ombrellojmomentaneamente il fondo vero di delle colonie é pervenuta una rela- 
sto sogno e questa aspirazione sia lalsotto il braceio se ne tornano allalpatimenti a cui sono condannate. |ziono ufficiale analoga. 
elicitã per tutti. Sogno che la scien-lcittã, cantando, nelPaspetto lietee sor-| Epperô questa gioia cessa gene- Le isole della Salute, cioê ; Visola 
-za mostra una possibilita, che il tem-lridenti. ralmente, quando.entrate nel domestico/del Diavolo, si trovano alla distanza 
«po realizzevá, che borghesi e prole-l Da quella apparente e momentanea |tugurio, si trovano davanti alla crudajdi ventidue miglia da Cajenna; rap- 
tarii insultano come insultavano illetizia , nessuno certamente sarebbejresitã; tutti i dolori conseguenti dallajpresentano una superficie di quattro 
«pensatori al tempo degli auto-de-fêr'tratto a eredere che quello disgra-miseria sono per le misere piú duri ettari, e servono al principale depo= 
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Se un soidato, — ubbidendo ciecamente, |l' Italia si debbano imputare a coloro che- 
bestialmente, al comando del superiore —][" hanno governata. 
urcide cento individui che non ha mai co] La colpa non é dei ministri, nô dei depu- 
dem is - .Jnosciuti e che non gli hanno fatto mai nullaftati se il parlamentarismo é caduto nel da- 
de un clima delizioso, mentre quello) Doval, Pini, Girier, e molti altrifái male, é proclamuto un eroe, se uceidelscredito, ma é colpa del sistema barghese, 
di Cujenna é mortifero, e che i 1300] sarebbero stati trasferiti colã des Shugo oiquais continuainente, lo opprime,] Nessun ministro, fosse anche stato un 
CE MPE(DE pé : ivo, à | te. indil! insulta, lo percuote, lo si praclama assas-lgenio, avrebbe potuto salvaro dal disc edito 
perortas, T Se per solito ir so A dia bien sino é lo si condanna alla fucilazione! il parlamento, perchê é il modo con cui 
pag)! della loro sorte. ' ii jo s | Questa é la giustizia borghese. deve funziunare, é la base su cui posa che 
Ma da un anno, veigono impiega. Qnalche tempo prima dell insurre-j E tra poco giustizia sarà fatta e la bor-fé difettosa in modo da renderlo una  istitu- 
ti quasi tuti alla costruzione di un zione, invece di lasciarli coricare ne!- pm RR in e a gioirã perjzione Ron sulo vana € hai o, assolu- 
: é E » sulle amachê, il di fil novello assassínio che alcuni poveri gio.[tamente danrusa : pereh* il parlamento non 
carcere cellulere, e sembra che ciójle capanne sulle A é, il diretto vani, fgli di lavoratori, saranno forzati sirappresenta altro - che I'interess: di una 
abbia prodouo un malcuntento gene-jre del bagno ordinô che dormissero 
rale, nelle anguste celle della prigione. 


commeitere su uu loro compagno di soffolelasse — Ja borghe:6 = contru |" interesse, 
, , PrgtONE.Jrenze. 4 E “Ji bisogni, le aspiraz oni ds ultra classe — 
Alla fine del settembre passato, in] sopra tavolati, nella promiscuitã dei plo pure o borghesi ; uno di meno, di.til proletariato — che e la piú numerosa é 
iverbi À nati alla reclusione, con unaj'ete vo. SEA Ia soja produtírice,' . 
seguito a diver bio, un forzato anar- condam LO y jo E nci diciamo : uno di piu, Badate al] Per conseguerza, il parlamentarismo, es 
cluco dell'isvla di S. Giuseppe assalijcatena at piede. Vnltimo! sendo in opposizione con la vita vera e proe. 
1i sorveghanto militare Moscart, Que Ne la ribellione sarebbe stata prix del passe. doveva nece-seriamente ca- 
sti sul punto di essere disarmato spa-jprodotta sola dai maltraitamenti: dere come é caluto, e nessun uomo potrã 
ró la rivoltelia e fer mortalmente [amministrazione del bagno. avreb- nella persona di un suo Redattore e del 
Vavversai 10, 1 quale cadde, gridando: be pure messi in moto degli  agenti | Amministratore, dalle «utoritá di polizia 
— Mucio per Vanarchia; gli anar- provocatori per poter «giustizare jldi S. Paulo, tuíte infiammate di santo “re. 


mai pit rialzarlo. ' 
E come cade il parlamentarismo cadono 
pure tuíto le altre istituzioni borghesi, per- 
cbici mi vendicheranno! f condanuati in massa, e correggere primado zelo, pre Renaaro Mpserrido al 
R Td dons ss | di-pietã resi da vari|Deatissimo-monsrchico Console ia Con- 
La notte del 11 otiobre infatti, du- e verdetti di pietá resi da var te Briccontuo, violando le leggi, o0si le au- 
rante la ronda alie capanne dei con-(SIUri» 


sito del bagno. no essere condoiti che forzati rico- 
Si afferma che sono tre isolette] noscivti incorreggibili, e quelli che 
sempre verdi e fiorite; che vi si go-| abbiano tentato di luggire. 
































Gli asini e le leggi. 
Come V Asino umano fu perseguitato 


chê anch' esse hauno gli etessl difetti, an- 
ch* esse basano nel privilegio e nelV'abitrio, 
E enche Ja crisi economica che travaglia 

é 2 : ) toritá italiane di Roma persepuitarono PA- 

danvati, Moscart fu ucciso con di-j La relazione cita fatti che fannofs'no di lá in persona del suo direttore Guido 
ciunnove coltellate; un suo collega|fremero di indignazione: uominif Podreeca e Gabriele Galantara pupazzetiista, 



























It discorso della Corona in Italia. 





VItulia e ! Europa e buona parte del? Ame 
rica, non ê venuta per colpa di nessun mz. 
nistro, ma per colpa sempre del sistema 
à AS uaê sr borghese, il quale é basato in modo che 
sanrastunt foro o 1 vivi h beri sclati o [condannando 31 primo a un anno di carcerefprecipita alla rovina da sé. 
e o ng ES bi forzati vennero am- ind fi ipod Ico pro e rimpatriando il secondo, E E Gi fanno veramente ridere questi saccenti 
PRETA SIMIED ENIO» Ep to - b SE q h E IA Perô come il redattore e r amministratore giornalisti quando salutano la calita al po- 
sSvegliatr dal rumore della loita, jjjaguzzino u hbriaco che uccise senza dell- Asino di qui, dopa 8 mesi di carcereitore di questo e di quell" uomo politico e 
capo militare dei campo signor Billet provocazione un uomo che passavajsofferto insieme ad alire utto bestie piii cine fanno oruscopi di migliore avvenire, € 
e sua mcghe, runirono in fretta Jejà tiro della sua rivoltella. bei ER ri pic ado lasciati alla loro caduta li maledicono imprecando-- 
famiglie dei sorveglianti Al Nuovo Cantiere, il sorvegliantel oito o Galintas Reciato ritl are a Ron hoia Joro opera nefasta. : agia 
iglie dei sorveglianti, per difen-|. iai E da Bliantel sssolto e Galantara lasciato ritornare a Roma] Saxo piú di trenta anni che in ltalia ei 
dersi é corsero a destare la guardia Carnavasse spalmô un uomo di sei.feo) compigno di lotta. recita la stessa commedia é Don si é capito- 
della vicina isola Reale, reppo di zucchero e lo tenne legato| Ora 1 due carissimi amici nel novembrefancora che vano é lo sperare nell'opera del 
Bi formô tosto una piccola colone|Pº” quaitro ore sopra una formi ai asinito a fria a do Mean olho py da Qutto de Da REEt 
- .,. . + a = H b- 7 : “ “ 2 . e F À 
na di nilitari e di guardiani, chiera; al campo di Remire, Msigxor Crispi e mel quale annunciano pel] Da Sell a Minghetti, a Deprotis, a Cai- 
Glinsorti, ch'erano piú di otto- sorvegliante Allaei legô un uomo acl prio dicembre u, s, la rispresa della pub froli, a Crispi, a Rudini. a Giolitti e ora a 
cento fra anarchici e condanrati co-lUN palo, con la schiena al sole e mei ae As ni po JCrispi di naovo é sempre stata una conti, 
1 UpPOser ” - RA H vó le spalle i di : eco che gli asini trionfano, e come êlnua marcia al peggio. 
pag OpPosero una resistenza dispe- E reed ri go bebia rinato 1º Asino di Roma, cosi cosi sarebbe] L'anno dq as quando Crispi ai:ali al 
Tais, ma non pussedevano che le ri- ET ar Hi OP. StONd-Irinato quellio di 8. Paolo, se non avesscipotere, inni di gioia si inmalzarono a luida 
voltelle dei sorveglianti uceisi ed t farono sepolti Vivi. ea trovato- la stalla occuputa dall Avvenire, tutte le parti e lo si chiamo salvatore, ora 
alcum coitelli; undici, Boasi, Cheve- Nel cantiere del?Orapi, il sorve fal quale riconoscendo un indirizzo piú con-flo si condanna e si maledice all" opera sua 
mer, Garuer, Lemubier. Lo Beau [flisnto Bonini a dei, cant ammaoeeio e bi serio poa vool mvro tombo era in um plo slvtoe, 
, . S o . . 04 " j , o ENE à 7 cretini . olate sicuri che nto se 
Meiley, Marpeaux, Meyrnels, Mozar- strati alla FRA deghi evast, €l Per cid I' Asino di qui si é fermato fi-lai rimane il signor Crispi a comandare in 
guil. Pigade e Thierry, perirono; gli quando il suo nerbo di bue cade SUldente nell" Avvenire e questi, a sua volta;llialia, quanto se ci va un altro, non fará 
alii doverero in breve arrendersi costoro i cani tengono coi denti fer-[dichiarandoglisi riconoscente, saluta il rinate altro che contribuire al peggioramento delle 
Pini il famos archi 3: mi ii pazienti, fratello di Roma augurando che À suoicondizioni del pese e portarlo sempre pit 
 pPSNPAR Jamoso anarchico emiliano ragli, morsi e calci sisno tremendi per lalvicino alla fatale catastrofe : la rivoluzione- 
» Catiuraio fra le roceie, doude ti- ; borghesia. sociale, 
zava colpi di rivoltella. In giro pel Mondo Qué-ta. e evaiy sola, potrá essere lu vers 
" ora Red é unica salvezza. 
ao tradotto datam il arde Togliamo dal Secolo di Milano : 
1 guerra cor: gl altri capi di ri-j Al Tribunale di Firenzo si é discussa la) Nonc' à bi se i ch q 
. dh : ; o onc' é bisogno che lo diciamo noi che 
belhone e si crede che verrá giusti.jcausa contro i giornali Nazione, Opinionelfy mna delle solite mistificazioni che si In barba al Correio 
ziato. rasgo qu agia iro 4 Sage Cattolical compiono periodicamente ad ogni riapertura er 
Il giorno appresso 22 ottobre doldelinguere tt. mo “1º St tstigastono diai quelta: plata ae. aperta die ta New Yorh — El Despertar: A. Donatiz- 
ser stizi j ppp ca - : “amere di tattt gh stati ; Bolsa edió folletos. Fu echa la expedicion? 
veva essere glustiziato certo Quille- N pubblico ministero ha chiesto, pei ge- piá o meno temperatamente anche i gior- aa a Propaganda “ap atseos QRD 
mary, colpevole di assassinio, condanel'enti dei detti ciormali la pena di quattrolnali borghesi. trad 
mesj di reclnsione, ma i giudici hanno cre-l 1] discorso della Corona in ltalia che a- Lojan — El Opprimido: Recebido cambio - 


mato da due mesi, k : 
Non si volle differire 1 k dut, bene di assolverli. priva la camera, alla vigilia della chiusurafr,jy: G. R. Ebbene? 
- OMPO | GSCCUZIONH] Peceuto !! della stessa, fu trovato una delesiune per-limape A. B. Credevamo essero meritevoli 
per dar prova di energia. — tino dal Fanfulla. di risposta. 
Quando la testa rotolé nel panierej Mntora Che cosa perô si illudesse cho fosse unhponos Aires F. S. Cosa debbo risponderti 


H socialista scientifico onor. Enrico Ferri,ldiscorso quel sapiente giornale, non possia-l se nou ho niente ricevuto? 
é stato dall' antoritá giudiziaria di Roma,jmo capire: In fatto di discorsi, il direttorel p,;z de Fora: L. V. e V. N. se non accu- 
denunziato come sppartenente ad una asso-lper lo meno, che dovrebbe esser pratico di sato ricevuta del giornale, non aspettate - 
ciazione di mi fatt ori! certe cose, dovrebbe pure sapere a che cosa] ;j 6, numero. 

Gli sta bene: egli cha votô le lepgi ec-jei riducono, À . Jundiahy. An . Fatti vivo e pensa di ar- 
cezinnali proposte “al governo, perchê era]. Ma lasciamo da parte ciô, voglimo solo rangiare qualcos, per 1 Avvenire 
no rivolte contro gli ararchici. ora é benejrilevare che quel sullodato giornale, a pro | asma 
che asche exli provi |" effetto di queste be-Iposito del famoso discorso apertura-chiusura Sottoscrizione 

a favore del giornale 


nefiche leggi dell" ordine. stampava ; 
Un Compagno 1.000 — F- 0,500 — F. 


paso » Vent anni fa — nei bg! verde de] 
Desti: li q archico. parlamentarismo — i discorsi ella Coronaj 
Dai Pora Gap douretidedinio P arrerto av-ferano attesi col massimo interesse. Ora = [0,900 = Mi 1,000 ra 0,500 Questua 
venuto in Francia dell'anarchico Alfredo Or-| caduto in discredito il parlamento per colpa 3,000 Bize bre a ag B R. 
ini di Livorno. il quale é giá stato conse-[di ministri che ogni giorno lo esautorano/5.600 — B. 4.009 liner 1,000 Savio 1,000 
eont» alle autoritá italiano, per essero fu-[dinanzi al paese é dei deputati che ignorano Fabi 2.000 Mar.., 1.000 Gatto 5,000 Berg. 


À cuanto Si parra, 1 ribelh ave- : : Bi iaio 1,000 Vendi 000 Tre - 
: eta e ia : o il loro dovere — ia parcla del Sovrano|1,000 Birroceiaio 1, endita 2, re 
pano ay pda olive io é noto, Y Orsini faceva parte neJjdesta appena un modestissimo senso di ca- nie Sr est 
sor veghiann deliisula S, Giuseppe. eliggo della R. Marina di ruarmigione a Spe|rioeitá  -. Te E un E 
di servirsi dei loro abili e delle Jo-kia : quitsda un giorno. incapace di Arab Non facciamo 1 onore al Fanfulla di rile-) Fase. 3,000 — Livorno 2,000 Pietro 2,000 


Ergo gr. ) na 2 ; : i é ci di ri-jCasal. 2,000 Alm. 3,000 Romeo 1,000 Coat 
ro armi per snnientare Ja gusrdiaftaro piú oltre le duro sevizio della triot- vare questo periodo percheê ci prema ' 
per a E tica disciplina mititare, impartita dai. solitijportare quanto dice lui, ma perché in que. A DI Ho E A. Car, 1,000 


delia gbigliotina. un forzato che si 
era nascosto sopra un albero urió 
— Viva Vanarchia. 
Accorse un soldsto e gli disse: 
— Vuoi au chão tiri alto o bas 
80? L'inarchico ripetê semplicemente 
— Viva Vanarchia! 
Hi suldoio spuró ed il forzato preeipito 
cadavere. 
Era Vansrehico Siman. detto Ri- 
scual uno dei compiei di Ravachal, 


delle altre isole: speravano poi difPSs RA ; E Una 
- E abas ntimento dela di sto stesso senso possono parlare molti alt 
impadronirsi di un piroscafo che silã nome To vise. E indiraasiono, Me rm giornali e Pe. pç da gente. Totale Rs. 88,300 - 
aspettava, e di fuggire nel Brasile, repressa, seoppid» violentemento e, armata fuma epi E noi che non Eta Somma antacedente 40,4 
'Entransi FASUA mano, si ribelldo essere tacciati di tenerezza per À ministrá — paia, 
aro pintada gear pero Ricscito a fuggire, fu contanto in con-jche é un errore il credere che il parlamento “u Rr. ico 
Alle is felda Irtmnacia alla facilazione nella sehiena efsia caduto in discredito per colpa di mini-j Spese di stampa e francatura . 1000» 
e isole della Salute, secondo ilâuo altri infelici. ritenuti suoi complici, sifstri é di deputati, come é un errore il cre- Edo ct 
ebbero quindici anni di reelusione. idere che tutti i mali che ora afiliggono] Resta 38,700" 


Fegolumenti penitenziari, non debLo- 








